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Al  M.toIII.re  Tribunale  dell!  S.ri 
VI  CARIO,  ET  XII.  di  Prouifione 

di  Milano. 

V antichità,  del  tempo , l’incuria  de  gli 
H uomini, Qd  l'inuidia  del  nimico  Infernale, 
cercauano  di  efiinguere  affatto  l'immortale j 
memoria  di  quel  Sacro  Fonte  di  S . Barnaèaj 
t^dpofìolo,  primo  rPafìore  di  quefta  Città  di 
Eddilano,  d'onde  belle  origine  la  Fede , d?»  il 
Ein&fcimento  noflro , in/teme  con  la  celelratione  di  quel  San.*” 
Hol  cauflo  della  Ade ffaffupremo  miflero  di  tutti  iDiuini  mifieri; 
Iddio  lenedetto,  il  quale  promife  conia  fua  Santa  voce  dieffere 
femprecon  i fuoi  fedeli,  infino  atta  confum  adone  del  fecola,  fi  è 
degnato  di  eccitiat  e,  come  dada  polue  deda  T erra , alcuni  buoni , 
benché  poueri  Cittadini  Adda  ne  fi  halltanti  'vicino,  h poco  longi 
dal  detto  Sacro  Fonte,  à rauuiuare  la  memoria  di  quello  con  Ytut 
fegnidi  amore, diuotione,qual  merita  in  luogo  tanto  infigne , 
O marauighojo,cbecon  le  fue purijjìme  acque  hà  inafftato  tutti 
quelli  contorni  ; onde  ,à  gutfa  di  fiori,  fono  germogliati  tanti 
ffhriftiani  Pij , ftì  Ad ar tiri  Santi,  che  con  il  loro  f angue, fparfo 
per  amore  del  fuo  ^dentare,  hanno  cangiato  il  crtfìadtno  liquore 
di  effe  invermiglia  porpora,  tanto pretiofa,  che  non  fièdegnata 
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/*  Diuina  JMaeftà  di  abbellirne  i SanùChhttrt  del  Celettt* 
iliarArCiJó\  Da  fuetti  dinoti  Cittadini  facilmente  fi  è accefò 
/'  ì jf  U fi)  *>e  i gtnerofi , O pietofi  peni  de  i S ig.n  di  cotejio  M." 

/ T >■  Ornale , a!  cui  favore , & aiuto  ejfì  hanno  più  volte* 

battuto  ricfrfo',per  fuperare  gli  impedimenti,  che  l’inimico  ogni 
bora  fi  sfvrgaua  di  opporre  al  giuflo , £?»  pio  defiderioloro.  Stai 
fne  con  la  pina,  autorità  di  ejf>  Tribunale , la  memoria  di 
quello  Santo  luogo  fi  è rinouata’in  modo,  chegià  mai  faràpofia 
in  oblio . Alafftmamente  co n la  fatica,  che  vi  ha  aggiorno  il 
Al là"  Ajov/igl Girolamo  Settata , Canonico, Ordinario, & 
Pementiero  tfM aggiore  di  quella  Chiefa  J/, Metropolitana , vero 
esemplare  d’ogni  virtù,  fgj  dottrina  Sacerdotale . Il  quale  con* 
tongo  ttudio  in  breue compendio  hà  raccolto  tutte  le  authorità,  che 
fi  ri  bora  fi  fimo  ritrattate  nelle  antiche  fritture,  per  corroboratone 
della  verità , & memoria  di  quedo  Sacro  Fonte , & benché  egli 
fojfe  molto  loiano  da pttbhcare  quefla  operetta,  cotento  di  tenerla 
per  proprio  v fot  nondimeno  non  hà  potuto,  ejfendo,ckeconpìo  ^elo 
gli  è fiata  leuata  da  le  mani  da  alcuni  dinoti  ftttadinift  quali 
battendola  giudicata  molto  à prop  filo, per  /* intento  fuos  hanno 
determinato dt  madarla  in  luce,  per  me^odelle  mie  ttampe , QP 
dedicarla  à coietto  Al  olio  Illudre  T rtbunale . Al  quale  ejfendo 
io  parimente  così  inclinato , come  obligato, più  che  volontari  la 
dedico,  & confacro . Si  degneranno  adunque  le  SS.  W .JM.n 
JU.ridi  accettarla,  & aggradirla, per  bontàloro,  per  merito  dell 
opra  dell'autore,  per  l’ affetto  de  t detti  Qittadini  per  il 

mio-,  che  fempre  faro  pronti(Jìmo  ad  ogni  lor  commando , Da* 
Milano*  xx.  di  Luglio  16x2. 

Delle  SS.  VV.  M.t0  lll.ri 

Diuotiflimo  feruitore 

Gratiadio  Fenoli. 


Tace  nella  Città  di  Milano  in  quella  parte;; 
che  è vicina  alla  Porta  chia  mata  Ticinclc  , 
quali  iocapoalcorfopcrcótroal  iato  me- 
ridionale della  piazza  d i S.  Euilorgio  vn’ 
edificio  di  pietra  cotta,  coperto  pò  ds  viuo, 
pofto  in  quadroni  mifura  per  ogni  lato  di 
braccia  quattro  incirca,  e così  anco  d’altezza  e fattoio  volto, 
fuori,  e dentro  dipinto  d’iraagini  fagre;  tra  le  quali  di  fuori 
vi  (là  al  viuo  il  Battefimo  di  Chrifto  Sig.  Nro,  e S.  Barnaba, 
Apoftolo,c  primo  Arciuelcouo  della  noìlra  Ci  tta:dentro  nel 
vólto  l’imaginc  di  Dio  Padre  con  libro  apercoad  vfo  antico, 

con  lettere  greche  antiche  il  tutto,  che  raprefeota  cffcrcolk, 

di  quei  primi  lccoli . All  incontro  à tre  patti  al  di  fuori  e vna 
piazzetta  , che  la  cinge  inquadro  grande  in  tutto,  braccia 
d e iotto  di  lunghezza  laiciato  fuori  il  tranfito  per  la, 
vicina  cala,  6^  di  larghezza  brada  dicci  in  circa,  & dall  altra 
la  lìrada  corrente,  che  cantina  dai  detto  corlo  à S.u  Croce,  Sr 
al  Fiume  della  Vitabia,c  dai  tre  lati  della  piazza  fono  cale  de 
Laici , tra  le  quali . vna  di  Pietro  Paolo  Fontana , el  altra  di 
Anna  Saluadorina.  Dentro  a quello  cd»ficio, che  nel  dilcorlo 
CapeMa  chiamarcmo , ò Bauiltero  de  Milancfi,  forge  vna, 
Ijmpidiflima fonte  d*acqua  viui,la quale  vlcita  lubito cafra, 
in  vn  vaio  di  marmo  fabricato  con  vago  artificio,  che  rap- 
prclcnta  à puto  cola  per  immergerai  l’huomo,  che  fi  battezzi 
confosmc  àll’vlo  antico  di  S.u  Chiela,  e ne  molta  1’cfFctto  il 
Battcfimodel  Saluator  dipinto  (òpra  alla  parftccongionta  ai 
vaio.  Alla  Capclla  s’entra  per  tré  porticelle,  l’vna  ah’Onécc, 
l’altra  all’Occidsntc,  la  terza  à Tramontana, le  quali  horso 
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cflendofi  alzato  i!  terreno  in  quel  fico,  rollano  pia  metà  quali 
(cpoltc,&.advna,cioè  quella, che  miraairóccidcote  vi  fi 
fcé  Jc  per  alcuni  gradi  fatti  di  viuo,l’altre  tono  murate, vlcira 
l'acqua  dalla  captila  p canale  fatto  nella  muraglia,  e caduta 
nel  detto  vaie,  d’indi  icorre  verfo mezzo  giorno,  & formato 
prima  in  quella  picciol  piazza  tra  la  capella,  8 C il  muro  della 
vicina  calavo  chiaro  (lagno  falicato  di  bianco  marmo,  al 
quale  parimente  fi  feende  d'ambe  le  parti  per  alcuni  gradi  di 
viua  pietra  Sbriciti,  Tacqui  del  (lagno  re  (la  cl  porta  advlo 
coma. unej  onde  molti  pet  U fede  che  tégonoà  quella  fonte, 
concorrono  per  bcrc,&  per  portar  altrouc  di  quell'acqua, 
chiara  ficica,e  falubrc,  credendoli  per  antica  traditionc,  che 
babbia  virtù  di  Tana  re  la  febre;  d'indi  pacando  poi  fottoalla 
cala  vicina  per  chiulocanalr,  ciotto  alla  rtrada  porta  dietro 
al  terrapieno, e lotto  alle  mura  dcllaCittàmiichiata  con  altte 
acque  Icor  tc  ad  irrigate  t beni, & terre  d’alcum  particolari. 

Quello  edificio, c quella  fonie  fù  lemprc  (limata cofiu 
publica,  e rcligiola,  e come  tale  lopra  la  memoria  nortra  da 
tutti  è riputata,  e creduta»  ben  è vero,  che  anticamente,  &,  à 
nollra  memoria  il  Capitolo,  e Canonici  di  S.  Gioigio,  come 
à Capella, e luoco  deila  Chiela  Milanele  vna  volta  j'anno 
folcuano  venire  proccrtionaiméte  con  Croce, lumi,  & habiti 
(agri àeelebrarui offici) diuinì;&chccpiùà  giorni  nortri  vi 
s’ècclcbrata  la  Santa  Melfi  nell’Altare,  che  llaua  giorno  al 
murod'cfij  Capella  verlo  la  rtrada,  e vtuono  oggidì  molti,  i 
quali  polTono  racordarfi  d’haucrci  vdita  iui  la  Santa  Meffii, 
oltre  che  da  molti  anni  in  qua  il  Prcuollo  di  Santo  Lorccz»o 
Maggiore  col  (uo  Clero,  per  cfTcr  quella  Capella  tra  i confini 
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di  lua  Parodila  il  giorno  Sagro  della  $.**  Pafqua  di  Re/orr.*e, 
&qucliodeI  gloriole  Apoftolo  Sàio  Barnaba  fuolc  andaiui 
procclììonalraentc , con  Sagro  apparato, à celebrami  cffici j 
diuini  : c perciò  fare  col  domito  honorc , il  vicinato  fuolc* 
ornare  nobilmente,  e dentro, e fuori  JaCapclla,c  vicócorre 
il  popolo  con  (ingoiar  diuotionc . 

Hora  acciò  fi  fappia  acccrtatamcnte , che  cola  fia  quella 
Capclla,  6<T  1 1 Tuo  fonte,  diciamo, che  è il  fonte  Battiima!&> 
del  Popolo  Milancfccólacratocol  SagroBattefimodei primi 
tioftri  Cittadini, & antenati  redéti  à Dio  col  sàgue  di  Chrifio 
per  mano  prima  dcll’Apoftolo  noftro  Barnaba,  e de  Tuoi 
iucccflorì  A nata  Ione, Caio, & altri,  finche  fi  dilatò  maggior, 
méte  il  Chrifiianelfimo  nella  nofira  Città,  che  cosìattcfiano 
i fcrittori  delle  noftrc  cole, S/C anco  i forafticri  antichi,  e 
e moderni, e fé  ne  cólerna  la  memoria  oc  i noftri  fedeli, e veri 
Cittadini,!  quali  séprc  hebbero  in  pregio  quella  Sagra  fonte, 
le  bene  (affiora  fu  negletta,  mercé  del  tempo,  che  il  tutto 
ellingnccon  i’obliuionc,efc  ne  veduta  la  ^pua  gl’àni  preseti, 
e pa  fiati, quàdo  rinouatanc  la  memoria  có  qualche  maggior' 
apparato  de  i pafiati  tempi,  tutta  la  Città  vi  concotle  cotu 
giubilo  (ingoiare, rammemorandoli  in  quel  fonte  la  fede,  la 
religione,  eia  pietà  de  noilri  maggiori,  anci  pure  1 origine^ 
della  nofira  lalutc.E  per  proua  delle  cole  narrate  fia  il  primo 
tcfiimonio,per  dignità,  & per  antichità  veramente  primo, il 
bello  elogio, che  di  quella  fotc  lalciò  icritto  nella  fua  Chicfa 
il  nofiro  Santo  Pallore,  Si  Arciuefcouo  Protaliodclla  nobile 
famiglia  Algifia  Milanclc  . Vifie  quello  Santo  Atciuel. 
«ouo,c  Cittadino, circa  gi’anni di  nofira  lalute  547. forco 


l'imperio  del  tré  gonfiati  figliuoli  di  £onftatinoii  MagnoJ 
^ il  Ponnficatodi  Gtuho  pruno,  e lo  rtferifee  il  noftro  dot. 
tifiimoAlciato  nelle  Tue  memorie  antiche  della  noftra  Città, 
e D.  £arlo  Velcouo  di  Nouara  nella  Tua  Metropoli,  e fono 
quelli  così  nel  fallo  (colpiti . 

Hunc  fontetn  ttbi  dedicai  atq;  Deo  fuper  'vndù 
Confecrat  tmpojitam  famulo*  ‘Protajhu  Aram  » 

Qua  T teina  ftlex>  Marita  portai  beata 

'Barnaba  te  ligure  s aduettum  nuper  in  or&s  , 

Audiji  hortantemccetui , rite lattarne m . 

Qui  manca  vn  vedo  è mezzo  corrofa  la  pietra  doue  ftauan® 

icn'ttrieguira  . flamine  vitto, 

Vt  per  te  tua plebsluflrari  admota  facello . 

Et  perche  pure  mancano  altri  redi  l'Alciato  ne  agiungc  ,c 
fono  quelli 

Quam  f acme  fi  alba  v/rbi,  quam  candida  genti , 

Tarn  mudi  animi 5 colat  intra  mania  (fhriftum . 

/ \gi#n(cil  Fonteo . 

Atq;  hxc precipue  colai  intra  mania  fhriflum  , 

V rbs  Ade  dici  ani  ante  Itali*  ingentiorV  rbes  .. 

E .VAjciato  loggionfe. Hic ~>ero  fons apudTicinefem  Portam 
co  nomine  pie  adhuc  Uediolani  •vifttur , quod  in  en  Santttts 
*Bi,\ rnab.n  multos  ex  Adediolanenjibm  bapti^auent . 

£ qui  10  vò  notàdo che S.Protafio  con  nouo  rito  confacrò 
quc/la  fonte  à Dio,  che  vi  fù  l’AltarCjC  facrificio,che  quella 
fonte  era  in  Porta  Ticincfe,la  quale  Marcia  era  detta  da> 
Romani,  che  S.  Barnaba  entrò  nella  noftra  Città  da  quella 
patte  venédo  da  Gcnoua, doue  era  sbarcato  dal  log o viaggio 
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di  Cipro, che  a quefta  fonte  hcbbecontefi»  col  Archifla  aline, 
capo  de  Sacerdoti  de  Gentili  in  quelle  pirti,chcin  quella 
fontcl’Apoftolo  S.  Barnaba  battezò  i noftri  maggiori . 

E nella  lua  hìftoria  f alciato  dice  : e(ì  fons  limpidi (fi mis 
a quis  extra  V rbis  Portam  , qua  Ttctnum  reffa  itur  propri 
Eu&orgìj  fanum:  Hic maiorumnofirorum  confians  eft  opinio 
primum  (fibrillo  Hofiiam  immolajje  Barnabam  , quod  Sacri 
gema  donde  *%difft  appellàtionem  tenute»  £ poco  più  ab  affo . 
Prxfuittunc  Jnatalonii  fuccejforin  Diurno  cultuCaius,qui  prò 
moreChriftiano  complurespuro , qui  ad Eufiorgij labitur,font£/ 
lotos  faniora  confitta  fequidocuifiet . 

Landolfo  di  S.  Paolo,  che  (criuc  le  cole  di  Milano  dall'- 
anno 1094.  fin  allanno  1 1 3 e moriranno  1 144.  di  cui 
i’hiftoria  manuferittafi  conferua  nella  libraria  del  capitolo 
Metropolitano,  mentre  ferme  come  folle  ritrouato  ilcorpo 
di  S.  Eugenio,  dice  che  fi  hcbb;  quefta  riuclationc,  & auifo. 
Surge  in  mane  tu,  vir  tuia  cttm  duobus  fojforibus  , &< perge 
apud  B.  Eufiorgium,  ~)>bi  corpM  eim  quiefeit  non  longe  à fonte, 1» 
quo  bap tifati  funt  A/lartyres  Cjeruafius,  &'rProtafms } aeque 
Secundus  Dei  athlet-e,<vbi  inuenies  locum  aliquantulum  bumi- 
diorem,quoejfojfo  corpus  meum  inuenies . Inde  quo  eleuato  itu 
Ecclefia  S.  Eufiorgij  collocari  eum  facias . Così  narra  il  nofiro 
Adombritio nella  Ysta  di  S.  Eugenio,  e Galuano  della  piuma. 

Lacronlcàdcl  Benucnutolcritia l’anno  1 3 1 8. , che  fi  con- 
fcrua  nella  fibra  ria  Ambrofianamanulcrittadice:  Teportb M 
eorundem  iuxta  fontem  apudS.  Eufiorgium,  S.  Anatalon , 2?. 
Barnaba  fuccejfor  diurna  officia  fub  dio  non  in  teplocelebrauj[) 
yndeO'crednur  primum  ibi , quarti  in  Liguria , etiam  in^ 


lidia  HoHidm  T>eo  Patri  fuijje  oblatam,hitneetiam  fonici* 
S.  Succeflor  em  Caini  bc nedixit,  Gr  inta  Cbrifì i fideles infìttine 
bapù^ari. 

L’illcflo  più ampiamétc  Icriuc  Galuano  della  fiamma.che 
vide  l’anno  i 3 19. nella  fua cronica  di  Milanoal  cap.  2 3/., 
& feguenti  della  conlacrationc  del  fonte  fatta  da  Caio,  de  i 
nobili  iui  battezati,  tra  quali  nomina  vn’Ambrofio  Centu- 
rione nolìro nobililfimo  Cittadino,  con  trcdcci  Tuoi  loldati, 
e della  primaMefla  iuieelebrata  dall’ApoftoloBarnaba, offici 
diurni  Sic.  .fiche  puotiamo  dire  con  quelli  Autori,  che  iui 
foflc  laChicla  Metropolitana  di  tutta  quella  parte  d’ftalnu 
l'otto  all’Apoftolato  di  Barnaba,  e de  Tuoi  fucccllori,  clfcrci- 
tandofi  à quella  fonte  tutte  le  lagre,  e pontificie  a trioni,  che* 
à nodi  i tempi  fi  fanno  nella  Chiela  Cathcdrale . 

Il  medefitno  Icriuc  Gafparino  da  Pergamo  fin’dall’anno 
1438.,  così  dice  : *tnem  badie,  baud  long'e  ab  eiufdenu 

Vrbn  meenibm  ad plagam  aufìralem  iuxta  Yiam^ux  ducit  ad 
Ttcinenfem  Vrbtm  ftns  quidam  vitrea* , ac falubres  emanata 
acntajk  ad  butte  peraffoietuniorum  curfuUener  andai  e~Pr<tful 
cum  > niuer/is, qui /innati  erant  accedens  fìexìt  genti*  ad  Patrem 
D.l.CbrifliìGr  muocata  Spiritai  Sattt,  ex  more  pr<efentia  fonte 
ipfutn  fijjemniier  benedixit,cunciofq}  cathecumenos  in  T rinitatk 
•vnic*  rbmineùngens  m anm  impofìtione  fanblificauit:po/ìremo 
duini*  in  commune  hbatis  tni/ierijs,  ac  prece  iteri fuga  coditori , 
&Gubernatori  Dea  fu.es  oues  commendanti.  E perche  noiu 
vi  era  Chiefa  da  congregarli  i fedeli,  dice,  che  ibidem  ad  cele-, 
branda  caletti*  Sasramenta  morii  fuitconuenire  s cuim  benedir 
tiionis  affluenti*  prtttinam  ad  prafens  feruauiigratiam,  *deh 


•vi  plures  agrotantium  fi  quos  •vi  febrium  afiuantes , foniti 
prxditti  ’vndam  pot  offe  conungeret^nsc  mora  integerrimam fi fi 
medelam  habttiffe  gaui/tfunt . 

Vn  noftrofcrmorcMilanefcGio.dcl  Monte,  che  fcriflc* 
fanno  1443.  vn  luohbro  intitolato^dwp*/«*yLr#w,che> 
manulcrittolìconlcrua  predo  alIMluftrc  Sig.  Pietro  Maria, 
Vi/contc  al  cap.  28.  della  hittoria,  doppo  hauer  narrata  la^ 
venuta  di  S.  Barnaba  alla  noftra  Città , di  lui  cosi  dice  ; cunu 
autern  per  annoi  perfiueraffiet  in  Incombi  nunceft  Ec  clefta  S. 
Eufiorgij  fubdio  altare  erexit,  celebrati Dittimi  Offici]?  's*;é 
che  altro  luogo  non  fù,  fc  non  alla  fonte,  perche  p.ùà  biffo 
foggiongc  : Hit  ìtaq;  dtfpofttii  S.  Barnabas  fanxtt  die  Sancì  e 
Pafihaiii  celebrato  dittino  officio  in  locoìivbi  p nJie  a diti  uni  fu  ’t 
fons  Sancita  ittxta  Ecclefiam  S.  Eufiorgij  in  conffiellupopuli 
fjffic.  E quello  protetta  hauer  cauato  ex  htfiorijstàm  (f  record, 
tjuxm  Latinorum ,&al  cap.  19 • dice  B.vcro  Anatalon  fi^c. 
extra  Vrbetn  in  Suburbio  non  in  T empio , fed  fub  Dio  iuxteu 
fontem  SanElum  ad  S.  Eufiorgium  Deo  •vino  Diurna  miseria 
celebrabat,  ibiq,  ordtnes  Sacros  conferebatmaiores,  &>  minore/ 
Sacra'Baptifmatii'vndacandidauit , 8t'alcap.  jo.did'.  Caio 
terzo  A rciuckouo  dice. Videns  B.  faitatquodfefia  Pafchalia 
snliarent  fiotent  S.  Eufiorgij,  ('che  poi  fù  così  chiamato^)  •vbi 
morii  crai  ad  celebrando.  Calettici  S aeramela  couenire  inuocata 
S antlt  Spirititi  gratta  flsxii  genibu * filemnìter  benedixtt , &* 
infra  fefia  Pafchalia  non  folum  populares,  fedetiam  Confale/, 
GrSenatores  V rbis  no(lr*Ci  uesclariores  in  fide  T riniiatii  Sacra 
•vnda cadidatos  bapti^auit  . E và  nominado  molti  principali 
noftri  Cittad in  i,  eh  e poi  furono  Santini  quali  da  Caio  furono 
battezui . Il 


Il  noflro  Mombritio  hcl  luó  Santuario^  mentre  fcriue  la* 
vita  di  S.  Eurtorgio,  c la  condotta  de  Magi  dall’Oriente  alla 
noftra  Città,  c la  fabrica  della  Chicla,  che  dal  fuo  fondato  re 
per  ertemi  poi  fepolto  di  Eurtorgio,  prclc  il  nome  mentre-, 
delcnuc  il  fito.douc  fu  fabricata,c  doue  miracolola  mente* 
fi  fermo  l’arcade  Santi,  che  fù  vicino  al  Sagro  fonte,  dice* 
Così  ; 'Ubi  z/idelicet  ejl  fons  cele&er  in  quo 

bapti^anmr  Sancii  ad  Chrifii  {idem  nenientes  s curns  aqu<Lt 
falubrispro  meritis  inea  b a pittato  ri,  & magna  fide  credéuum 
tanta#*  fertur  ohm  dtuinitus  accepijp  virttttem , zìi  nonnulli 
febricita ntes  cum  ex ea  biberent , a futi  cito  liberarentttr  febnb,ut 
O priftinam  reciperent  fanitatem  . Quarto  autore  è ftimato 
d’ottima  fede  predo  alla  (cola  de  dotti, & è noftroCittadino, 
c Icriflc fin’dcli’anno  1 470. è dall’Illnrtriflìmo  Baronio nelle 
lucannotationi  al  Martitolog.0  viene  ordinariaméte  citato 
perle  vite  de  Santi,  che  egli  fcrifle,ch  fono  due  gran  volumi 
in  foglio . 

Bernardino  £oiro  noftro  parimente  Icrittorc  nella  fua* 
hiftoria  di  Milano  feruta  l’anno  1503.  dice  ad  Anatalone* 
fucccflc il  B.  Caio,  il  quale  fopra  alla  fonte  al  prclcote  vicina 
altempio  diS. Euftorgio  battezò  molti  Senatori, c Confoli 
Milanese  S. Sofia  con  rre  figliuole  Fcdc.Spcranza.e  Charità, 
parimente  S.  Vitale,  c Valeria,  i fuoi  figliuoli  Gcruafio, c 
Protafio,  c Filippo  de  gl’Oldani . 

Vn’altro  fcrittorc  Illuftre,  c per  (angue,  c per  dottrina,  c 
per  l’officio  di  Magiftrato , che  htbbe  lotto  i nortri  Dui  hi 
Francclco,&  Maffimigliano  Sforza, Bartolomeo  Calco  nella 
lua  hiftoria  di  Milano  manulcritta,conclegantiflìmoftiIc, 

che 


che  pare  liconlerua  nellà  libraria  ÀmbrofÌ3na,&  è t'n  molto 
preggiocosì  dice:  Catj predicanone  non  orafi*  Intignici  mul - ' 
mudo  imperitior  ,fed  in  nominate  penetrante  fermone  Preftdcs , 
O Magi  (ir  atta  innomenChrtjìtanum  cejferunt,  inter  quos  duo 
opH?wtcp* genere IlluftresZJ nalis,  & Philippe,  quosfècuti  funt 
liberi  famdia  } niuerfa complures  ctucs  Senatorfequefìnfqi 
ordinis,quos  cntnes  C aita  ludrauit  Sacra  aqua  ex  perenni  fonte, 
qui'ì’ia  T icineji nnnlonge a maembut  orna  nane quoq-, perdurata 
manfttqp,  ntos poderis  inde  lauandi , quos  in  nomen  Chriflianum , 
recipiebant,quo  ad recepta  intra  Vrbem  religione  tuto  alibi exer- 
cere  munm  licuit , 

La  cronica  del  Bollo  pure  Cittadino  nollro  al  cap.  / 
faclus  autem  Epifcopm  predicata , ac  populi  multuudincm.j 
bapti^a ns apudfontem  S.  Eudorgij per  jeptem  annos  d/jputauit 
(%Jc.  E poco  p uà  ballo  dice, che  S.  Caio/»  fedii  Pafchahbus 
iuxta  (ontem  Sancii  Eudorgij  ,<vt  morii  fuerat  adeelebrandaj 
Eaptiftnath  Sacramenta  conuenìri  inuocata  S.  Spiritai  gratta 
flexii  genibui  fonte m benedixit , mipftfqfeftis  non  folum  popu, - 
lares  , ’verum  etiam  Confules , & Senatore*  bapti^auit  &>c. 

E nomina  alcuni  primati. 

Bonauétura^afliglionepurc  nofìiro  Cittadino, e Preuofto 
di  S.  Ambrogio,  c nelle  belle  lettere  fingolare,c  delle  noitre 
antichità  fcrmorc  nobiliflimo  già  icttant’àoi,  c più  (criuedo 
la  vita  dc  vdeci  Arciuclcoui,  e trà  quelle  quella  di  S.Caio 
dicc>  Vedi  lettor  benigno  quanta  riucrcnza  lì  doucrebbe  per 
noi  Mtlanclì  haucre  al  Sacro  fonte  di  S.  Euftorgio,  che  pure 
eil  luogodoueperlpatio  difctt’arroi  hcbbcilrccctracolo,^ 
albergo  S.  Barnaba  Apollolo  noftro  primo  Vclcouo,  douc» 


fu  drizzato  il  primo  Altare  à Dio,  celebratala  prima  Mefla  J 
e lantificato  il  nodro  Battidcrio,c  fatto  conicrua  di  tanti 
Martiri,  dicchi  puotefle  vedere  entro  le  vifccredi  quel  ter- 
reno circondante  à quel  fonte,  fi  conolcercbbc  come  pregno 
di  fangucChridiano.  Quello  libro  manulcritto  fi  conicrua 
nella  libraria  della  Chiela  Metropolitana . 

Ne  1 1 i b ro  i n t i t o I a t o Sttccejfores  D iu  i Barn  a b<e}  ca  u a to  d a 1 1 a 
libraria  Vaticana  dallUludrifs.  Cardinale  Si  ricrei  d’ordino 
di  PapaPioQurnto  l’anno  i J7 1 .nella  vita  di  S. Caio dicefi; 
Hteprope  fontem , 'vbinunc  eft  EccleftaS.  Euftorgij bapti^auit 
muhos  Senatore s,  & nobiles  Mediolanenfes &c. 

Attefta  D.  Carlo  à Bafilicapetri  già  Vefcouo  di  Nouara^ 
nella  lua  Metropoli, che  i'Alciato  riportòqucda  glorio la^ 
memoria  della  noftra  fonte, & infiemeconeflo  luiN.fonteo, 
ò fontana  Milanele,d’hauerlo  canato  da  vn  libro  antico  di 
Germania,  & che  elfi  credono  fodero  intagliati  in  viuo  mar- 
mo; mà  minato  nel  eccidio  della  Città, foggionge  egli  tedi- 
moniodegno  defuoi  tempi . tì telerò  fon s apudTicinenfent 
Portam  eo  nomine  piè  adbuc  tSWediolani  <vi/itur,  ijuod  in  eo  S. 
‘Barnabat  multos  ex  i^iydiolanenftbM bapti^auerit . £ quedo 
lo  fende  l’anno  i 5 ?2.  è nella  vita  de  dodcci  Arciuelcoui  in 
quclladiCaionarra  l’idcdoj&'aggiógc.  Merauiglia,  perche 
hoggidì  le  ne  tenghi  così  poco  cóto,c  ne  parla  come  dico/a 
publica . Si  lalcia ciò  che  (enfierò  il  Bugatto,  il  Morigia,  il 
Befozzo,  & il  nodro  Ripamontc  per  edere  ònoui,ò  di  minor 
fama  de  i già  narrati  Icrittori.  Mà  pcrvltimo  fi  chiama  il 
tedimonio  di  tutta  la  Città , e de  foradicri , che  più  volto 
concorrono  per  diuotione  à quella  fonte  come  cola  Sagra, & 

P°: 


polla  in  publicol 

S adduce  per  fine,  che  per  clTer  quella  fonte  l’origine  del/a 
Chi  da  Milanelc,fuolc,c  deuc  ogni  nouo  Arciueicouo  quàdo 
entra  al  poflcflo  di  quella  Chiela  nella  Chiela  di  S.Euftorgio 
vicina  alla  detta  £apcllà,  (non  potendo  in  ella  per  nonedcr 
capace^'vellirfi  pótificalmcntc,& incaminarcilluo  viaggio, 
& ingrcflb  lòlennc,comc  Icriue  Gtofcppe  Ripamontc  nella 
fua  hilloria  Sagra  della  Chicla  Milande,^  il  fatto  è notorio 

Si confideri  per  figlilo  di  quella  fcrittura  la  bella,  c dotta 
inicriftione  fatta  da  vnnollro  Cittadino  pochi  anni  fono,  e 
polla  in  tauola  in  lettere  antiche Romape,  e pubicamente* 
cipolla  nelle  Iblcnoità  lolite  farli  à quella  fonte,  con  la  quale 
egli  farà  ottimo  teftimonio,chc  ella  è cola  publica,rcligiola, 
e lagta  . 
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D O M S 


E T . SAN QTO. BARNABA . APOSTOLO . PRIMO 
MEDIOL.  EPISCOPO, 

QVI.  VNA.CVM.  CAIO.  ET.  ANATHALONe! 
AD.  HANC.  VRBEM  . VENIENS, 

NE.  SE.  IDOLORVM . CVLTV.  CONTAMINARET. 
AD.  FONTEM.H  V N C. NONDVM.  INTRA. 
POMOERIA.  RECEPTVM.  ' 

S VBSTITIT 

E G R E D I E N T E S . A D . S E . CI VES . CHRISTIANAM 
D1SCIPLINAM.  DOCVI  T. 
LATICIBVS.HISCE.RITE.EXPIAVIT. 

I N T E R . H OS.  VITALEM.  VALERIAM. GERVASIVM 

PROTHASIVM.  SOPHIAM.SPEM.  FlDEM. 
CHAR 1TATEM. 

PRIMVSQ,KEM.  DIVIN  AM  . NVLLIBI . ADHVC 
TOTA.  ITALIA.  POST.  CHRISTVM 
CELEBRATAM.  HIC.FEC  I S S E . TRADITVR, 
EX.QVO.FONS.CELEBRlS.ET.SALVBRlS.ESSE.COEPn 
NECDVM . FALLIT.  PVROS.  ET.  FIDELES. 

LECTOR 

TALIS . ESTO . ET . LOC  VM . COLITO. 


